
«Raccogliere dagli archivi pubblici e privati delle Marche
i documenti storici più importanti dei tempi di mezzo

inediti ed editi rari, e pubblicarli per assicurarne la conservazione,
per moltiplicarli a beneficio degli studiosi,

per compilarne la storia marchigiana
a vantaggio del futuro scrittore della italiana

fu il mio primo pensiero
ed è il vero intendimento di questa Collezione».

(C. Ciavarini, Prefazione generale della Collezione, vol. i, pag. vii).

Gli archivi comunali sono depositari di una storia che non ha a che 
fare solo con fatti splendidi o rumorosi, ma con i più piccoli particolari 
delle condizioni religiose, economiche, politiche e civili di un popolo. 
Proprio il popolo, infatti, è di estrema importanza per Carisio Ciava-
rini, che ne sottolinea il sentimento, la voce e l’aspirazione nella prefa-
zione al iii volume della sua Collezione.1 Lo scopo di Ciavarini, tipico 
degli eruditi del suo tempo, era quello di dare alla luce i documenti 
che testimoniassero, fin dall’epoca medievale, il desiderio di libertà e 
di indipendenza del popolo marchigiano: le costituzioni comunali, gli 
statuti, i decreti comunali dei regimi magnatizi e popolari, i documenti 
commerciali e pratici sono la base di questa costruzione.

Il grande interesse degli archivi marchigiani è stato in anni recentis-
simi messo in luce da Fabio Aprea nella sua Bibliografia dei testi vol-

*  Il contributo si inserisce all’interno del PRIN 2022 CorTIM – Corpus Testuale informatiz-
zato dell’Italia Mediana, finanziato dal MUR nell’ambito del programma Next Generation 
EU. Con questo lavoro spero di aver donato un piccolo contributo alla conservazione storica 
e linguistica di un territorio che amo e che merita di essere non solo conservato, ma studiato e 
approfondito. In conclusione, vorrei ringraziare Giulio Vaccaro per l’opportunità che mi ha 
dato e per l’eccessiva pazienza che ha avuto nel seguirmi.
1  Collezione di documenti storici antichi inediti ed editi rari delle città e terre marchigiane, 
eseguita da una società di studiosi ed eruditi, coadiuvata e sussidiata dalla Commissione con-
servatrice dei monumenti delle Marche per cura di C. Ciavarini, 5 voll., Ancona, Tipografia 
del commercio, 1870-1884.
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gari marchigiani,2 utilissimo repertorio per la sistematizzazione della 
documentazione della storia linguistica delle Marche medievali. Aprea 
ipotizza un numero a quattro, se non cinque cifre per i documenti editi 
e inediti, letterari e documentari in volgare marchigiano: un numero 
che già questo primo parziale spoglio pare confermare. Lo studioso 
osserva come i testi documentari siano, solo apparentemente, più facili 
da localizzare rispetto a quelli letterari: questi documenti sono ricchi di 
informazioni di prima mano sul tempo, sul luogo e sui loro estensori, 
sono protagonisti di una tradizione meno complessa di quella dei testi 
letterari e meno soggetti all’influsso di modelli linguistici di maggior 
prestigio, ma allo stesso tempo sono comunque esposti a fenomeni dif-
frattivi tipici del processo di copia e la loro localizzazione linguistica 
non è da considerarsi scontata.3

Prima di descrivere la raccolta, darò rapidamente conto dell’or-
ganizzazione della Collezione di documenti storici, fondamentale per 
comprendere l’impegno impiegato da Ciavarini. Lo studioso non na-
sconde le difficoltà incontrate e il duro lavoro servitogli per la ricerca 
e il riordinamento di questi documenti. Gli ostacoli nascevano dal 
fatto che gli archivi marchigiani erano sparsi, disordinati e faticosa-
mente reperibili; un ostacolo ulteriore era dato dall’altissimo numero 
di documenti.

Il primo tomo, curato esclusivamente dal Ciavarini, è costituito da 
una prefazione generale nella quale, dopo un invito ai comuni delle 
Marche a una maggior cura dei loro archivi, valorizza la purezza e la 
semplicità della lingua marchigiana espressa dai documenti raccolti; 
seguono un dizionario geografico delle Marche (un elenco dei luoghi 
delle Marche esistenti nei tempi di mezzo) e una bibliografia storica 
marchigiana che seguendo l’ordine alfabetico dei luoghi marchigiani, 
contiene tutti i testi che hanno come oggetto i comuni marchigiani fino 
al 1870.  L’autore prosegue con un’analisi della tradizione manoscritta 
delle croniche di Lazzaro Bernabei, aggiunge un Inventario dei codi-
ci di Ancona (non legato alle croniche) e termina con la trascrizione 
dell’opera storica di Bernabei e le dovute annotazioni.

2  F. Aprea, Bibliografia dei testi volgari marchigiani dalle Origini al 1550, presentazione di 
P. D’Achille, Roma, Aracne, 2018.
3  Ivi, p. 20. Si vedano anche F. Aprea, I dialetti delle Marche centrali: stato degli studi e 
prospettive, in Presente e futuro della lingua e letteratura italiana: problemi, metodi, ricerche. 
Atti del vii Convegno internazionale di italianistica dell’Università di Craiova (18-19 settem-
bre 2015), a c. di E. Pîrvu, Firenze, Cesati, 2017, pp. 29-38; Id., Gli archivi storici comunali e 
la microdiatopia linguistica: problemi di metodo, in In fieri. Ricerche di linguistica italiana, a 
c. di S. Lubello, Firenze, Cesati, 2017, pp. 71-81; Id., Considerazioni sull’ubicazione di alcuni 
testi volgari noti come marchigiani, in «Studi linguistici italiani», xli (2015), pp. 270-73.
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Il secondo tomo, pubblicato nel 1872 curato sempre da Ciavarini 
con l’aiuto di Aurelio Zonghi, ha come oggetto il comune di Fabria-
no. Nella prefazione Ciavarini si dice dispiaciuto del fatto che pochi 
comuni delle Marche avessero accolto l’invito di ordinare gli archivi. 
All’introduzione seguono due appendici: un elenco di castelli e ville di-
pendenti dal comune di Fabriano nei tempi di mezzo e una bibliografia 
storica fabrianese. L’oggetto principale di questo tomo sono, come det-
to, le carte diplomatiche fabrianesi, raccolte e ordinate a cura di Aure-
lio Zonghi. Il volume si apre con una prefazione dello stesso Zonghi, 
in cui si descrivono i diversi ordinamenti conservati nell’archivio di 
Fabriano dal 1605 fino al 1871 e si tratteggia la storia della città. Alla 
prefazione segue l’inventario vero e proprio dell’archivio comunale, 
ma i documenti censiti sono tutti in latino.

Il terzo e il quarto tomo, contenenti gli statuti di Gradara, di Peglio e 
Montefeltro e le carte osimane, hanno due prefazioni di grande interesse. 
La prima (1874) non solo è ricca di riferimenti a quel sentimento del popo-
lo cui accennavo in precedenza, ma contiene anche un’esplicita critica agli 
studiosi marchigiani, che non considerano i principali documenti storici: 
essi, al contrario, si concentrano su documenti letterari di infimo valore, 
alimentando una letteratura frivola e inutile. La seconda (1878) ripete gli 
stessi lamenti dei volumi precedenti; questa volta però sono più severi in 
quanto il Ciavarini sostiene di aver verificato «l’inconsulta vendita delle 
carte del primo Demanio italiano, dell’amministrazione dei beni ecclesia-
stici e dei Commissariati dei residui del restaurato governo pontificio che 
erano state riunite all’Archivio Delegatizio di Ancona […] Della somma 
ritratta dalla vendita, detratte le spese per l’adattamento dei locali, pel tra-
sporto da S. Palazia, per le ricompense per lo sceveramento e riordinamen-
to delle carte, l’erario percepì appena cento lire: laddove il valore storico 
ne era incalcolabile. E delle carte molte da empirne tre grandi e spaziose 
camere si conservano pochissimi fogli, forse i più inconcludenti».4 Questo 
accadde, secondo Ciavarini, per il fatto che gli archivi non fossero ancora 
sotto la sorveglianza del solo Ministero dell’interno.

Nel quinto e ultimo tomo, nel quale si catalogano i documenti me-
dievali di Jesi, Ciavarini si consola per la raccolta di questi residui delle 
carte del vecchio Archivio Delegatizio.

Seguendo il discorso di Ciavarini, mi sembra doveroso notare come 
ancora oggi gli Archivi di Stato, gli Archivi comunali e, a cascata, anche 
gli archivi privati, come per esempio quelli ecclesiastici, siano cataloga-
ti in misura minima e, spesso, anche largamente insufficiente.

4  Collezione, vol. iv, p. v.



Ludovica Germani46

Considerando queste premesse, ho effettuato uno spoglio dei docu-
menti scritti in volgare e conservati in alcuni archivi marchigiani, parten-
do dalle Origini fino ad arrivare a metà del xvi secolo, con uno spoglio 
fino alla metà del xvii per i testi che presentassero sia pur sporadici tratti 
marchigiani: sulla effettiva collocazione linguistica degli scritti decideran-
no gli studi futuri, ma un primo censimento risulta comunque fondamen-
tale almeno per dissodare il terreno. Mi sono concentrata sui cinque tomi 
della Collezione, in cui Ciavarini, come indicato nella citazione iniziale, 
raccoglie tutti i documenti presenti negli archivi marchigiani di Ancona, 
Gradara, Peglio e Montefeltro, Fabriano, Osimo e Jesi; ho quindi verifi-
cato i testi conservati in alcuni archivi marchigiani, come l’Archivio Co-
munale di Ancona,5 già parzialmente considerato da Ciavarini e ricatalo-
gato recentemente (2021). A Ciavarini fu affidato dall’amministrazione 
civica nel 1871 l’incarico di riordinare l’archivio comunale di Ancona (dai 
fondi più antichi fino al 1860). I lavori iniziarono nel 1879 e si conclusero 
nel 1888 con la redazione di un inventario manoscritto dal titolo Archivio 
storico del Magnifico Comune di Ancona. Questo inventario di volumi 
rispecchiava la nuova disposizione da lui assegnata a tutte le scritture mu-
nicipali preunitarie. L’inventario Ciavarini ha rappresentato sino a pochi 
anni orsono il principale strumento di corredo, conoscenza e accesso a 
tale singolare patrimonio. A metà del xx secolo, Giuseppe Angelini Rota 
ha realizzato il trasferimento del materiale documentario, danneggiato 
dagli eventi bellici, in appositi spazi conservativi. Dal 2006 iniziarono le 
attività di riordinamento del fondo di antico regime del comune di Anco-
na dirette da Carlo Giacomini. Il materiale è stato diviso in cinque sezioni: 
Libri del Comune e della cancelleria pubblica, Atti ufficiali e Magistrature 
comunali diverse, Amministrazione economica, Atti residuali delle curie 
del vicario pontificio e del Podestà di Ancona, carteggi tematici Albertini e 
Ciavarini.6 Infine, ho esaminato il Repertorio dell’archivio Comunale di 
Fano,7 realizzato da Aurelio Zonghi nel 1888.

Questa raccolta è organizzata in ordine cronologico e contiene tutti 
i documenti di carattere pratico in volgare marchigiano, dalle Origini al 

5  L’Archivio del Comune di Ancona Antico regime. Inventario, a c. di C. Giacomini, Anco-
na, Archivio di Stato di Ancona, 2021 (indico le collocazioni dell’Archivio del Comune di 
Ancona con la sigla ACAN).
6  Per una descrizione più dettagliata, vedi ivi, p. xxii.
7  Repertorio dell’antico comune di Fano, compilato da A. Zonghi, Fano, Tip. Sonciniana, 1888. 
In particolare, il catalogo contiene lo spoglio dei codici malatestiani. Questi ultimi coprono un 
periodo di circa un secolo e appartennero ai tre principali signori di questa famiglia che ha gover-
nato per anni il territorio marchigiano. Galeotto Malatesta governò dal 1355 al 1385, Pandolfo 
dal 1385 al 1427 (fu anche signore di Brescia e per questo motivo alcuni dei suoi codici – benché 
in volgare – qui non vengono schedati) e infine Sigismondo Pandolfo, che governò fino al 1463.
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1650 circa non censiti della Bibliografia di Aprea: quest’ultimo estremo 
è stato scelto per valicare l’altro ostacolo (oltre alla grande quantità di 
documenti) degli studi sul volgare dell’area marchigiana (e non solo), 
l’essersi concentrati sulla porzione cronologica più antica: la gran parte 
dei documenti qui elencati è infatti successiva al 1400. Per quanto ri-
guarda il fondo di Ancona, ho scelto di prendere come punto di riferi-
mento per la descrizione dei volumi la Collezione di Ciavarini del 1870: 
per la collocazione archivistica ho inserito, tutte le volte che ciò fosse 
possibile, quella attuale (ACAN-Antico regime) traendo le informazio-
ni dall’Inventario di Giacomini (vedi supra nota 7). Non ho regestato 
autonomamente gli atti contenuti all’interno delle singole raccolte o dei 
singoli registri, limitandomi a indicarne gli estremi cronologici.

Seguendo il Ciavarini, ho aggiunto all’elenco anche testi di ambito 
storico come gli annali e le cronache.8 Questa bibliografia merita forse 
un maggiore approfondimento, occorre infatti distinguere fra il luogo 
di origine di un documento e il luogo di origine della lingua del docu-
mento. È fondamentale conoscere la provenienza dello scrivente; per 
questo elenco sono certe le provenienze del cancelliere Riccobaldi di 
Sanseverino, Lazzaro Bernabei di Ancona, Grazioso Benincasa anco-
netano che realizzò tra il 1435 e il 1445, un Portulario cioè una raccolta 
di informazioni sulle distanze e note relative ai principali porti, pro-
montori, isole del Mediterraneo. Altro personaggio del quale cono-
sciamo con certezza la provenienza è Bartolomeo Alfei che scrisse gli 
Annali di Ancona dal 1550 al 1555.

Testi

Statuti della dogana della città d’Ancona e patti con diverse nazioni

Compilati da Domenico Todini, le aggiunte dai cancellieri Silvestro, Boezio 
di ser Ambrosio di Visso, Barnaba e Antonio. Sono statuti scritti parte in 
latino e parte in volgare.
Datazione: dal 12 aprile 1345 al 27 ottobre 1476.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i,9 Patti ordini e capitoli di-
versi, 1.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xxviv.

8  Alcuni testi storici, probabilmente perché di ambiente umanistico e slegati da una produ-
zione linguistica più direttamente marchigiana, non sono considerati in Aprea, Bibliografia, 
cit.: per esempio le Chroniche de la città de Anchona di Gian Mario Filelfo (G.M. Filelfo, 
Chroniche de la città de Anchona, a c. di P. Frassica, Firenze, Licosa, 1979).
9  Sez. i, Libri del Comune e scritture della Cancelleria pubblica (Giacomini, Inventario, cit., pp. 
5-211).
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Registri di spese del settembre 1363 e dell’aprile 1368 e delle entrate 1401

Sono scritti in volgare i registri del 1363 e del 1401. È un codice originale e i 
testi sono inediti.
I nomi dei depositari sono Martino di Betto Ludovico Bonagiunta, Pellegri-
no di ser Giacomo.
In Ciavarini, come vediamo, i registri dei diversi anni (1363-1401) costitui-
scono un unico volume, diviso in due parti. Attualmente, nell’archivio co-
munale di Ancona, gli stessi registri sono suddivisi in più fascicoli (vedi infra 
Entrata e uscita del depositario).
Datazione: 1363-1401.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii,10 Entrata e uscita del deposi-
tario, 1-5.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xxix.

Entrata e uscita del depositario

Sono compresi il libro de intrata e usita, libro de tutte intrate et ussite, libro 
de depositaria.
Datazione: 1363-1641.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Entrata e uscita del deposita-
rio, tutti i libri, escludendo 1, 6-8 e 11, che sono in latino.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 411-38.

Liber croceus magnus Bullarum et Privilegiorum

Questo volume contiene, nella prima parte bolle papali e nella seconda pri-
vilegi di cardinali legati vicari in Italia da diversi papi, capitoli, patti e con-
venzioni. È una copia non autenticata, in latino, ma con due documenti in 
italiano: il Salvocondotto del Signor grande Turcho Sultan Solimano ii a li 
Anconitani e l’indulto del comune di Ragusa circa transitum mercimoniorum 
anconitanorum.
Datazione: 22 agosto 1358 al 1° aprile 1541.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Privilegi, 1.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xxxii.

Statuti nuovi del Comune di Offagna

Lo statuto vero e proprio (risalente alla metà del xiv sec.) e gli Statuta nova 
comunis et hominum Offagneve (1369) sono scritti in latino, con l’eccezione 
– in questi ultimi – di parte della penultima rubrica.
Datazione: 1369.
Edizione: Collezione, vol. iv, pp. 310-11 (Cecconi, Osimo).

10  Sez. iii, Amministrazione economica-archivio della ragioneria pubblica (Giacomini, Inventario, 
cit., pp. 403-1023).
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Spese facte per le nozze de la dompna de Gentile de messer Venanzo

Indice di spese per nozze.
Datazione: 1373.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 2.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 9-10.

Libro primo consiliorum et decretorum annorum

Volume diviso in cinque parti, l’ultima delle quali scritta interamente in vol-
gare. I cinque libri sono stati compilati dal notaio e cancelliere di Ancona, 
Ser Stricca Vanni di Monte San Martino, nel ducato di Spoleto. Ciavarini, in 
questo caso, sottolinea la provenienza del compilatore marchigiano.
Datazione: dal 1° maggio 1378 al 30 aprile 1391.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Consigli, 1-6 .11

Descrizione manoscritto: Collezione, vol. i, pp. xxxiii-xxxiv.

Suppliche ai Malatesta

Si tratta di una serie di carte volanti (tra cui un autografo di Gentile da Fa-
briano del 1419 pubblicato a p. 162) appartenenti alla signoria dei Malatesta.
Datazione: sec. xiv u.q.-1463.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 113.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 161-62.

Gabelle del Comune di Fano

Il contenuto del ms., parzialmente stampato nel 1508 in appendice all’edizio-
ne sonciniana degli Statuti di Fano, è prevalentemente volgare.
Datazione: 1386-1466.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 3.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 10-12.

Pacti, capituli, promixioni et conventioni (per la difesa della Marca)

inc. «Questi sono li pacti capituli promixioni et conventioni facti et for-
mati et che se facceno conferma tra li magnificii Comuni et Sengnori Co-

11  La denominazione dei registri, nel corso del tempo, passò da Libri Reformationum a Libri 
Decretorum et consiliorum e infine Consigli. Questi registri venivano compilati dal cancel-
liere comunale, un notaio che assisteva alle congregazioni e che era nominato dallo stesso 
consiglio per un mandato che solitamente era annuale. Il primo personaggio rilevabile in 
questo ruolo, dal 1378 al 1381, fu ser Striccha di Vanni de Monte Sancti Martini della diocesi 
di Spoleto. Fino al xvi secolo, i cancellieri furono prevalentemente forestieri: umbri, di am-
bito maceratese o fermano, ma anche della Vallesina, di Ravenna, Milano e persino di origine 
greca, come Giovanni Gemisto agli inizi del ’500. Dal xvii secolo in poi, vennero selezionati 
cancellieri cittadini (Giacomini, Inventario, cit., p. xlvi).
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mune de Ancona Fermo Assculo mes. Gentile da Camerino con Rodolfo 
suo filliolo mes. Sciarra et li nepoti de le Simonetti da Exij Honofrio et 
Roberto con Anthonio filliolo Honofrio da Santo Severino mes. Guido et 
fratelli da Malthecha [i.e. Matelica], Binotino de Litina (?) da Cingulo et 
Ihoanni suo filliolo en loro nome et nome con vice de tucte Cittade terre 
castelli et lochi a loro subditi et recomandati (?) et homini d’essi et tucti 
loro sequaci et aderenti li quali ànno alo presente et adevenesse avere per 
l’avenire da una parte et lu strenuo homo Biordo deli Micalocti de Peroxia 
capitaneo…».
Datazione: 1392-1393?
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 13.

Libro dei conti di Balduccio

Due fascicoli contenenti i conti saldati da Balduccio per conto di Pandolfo 
Malatesta.
Datazione: 1396-1404.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 11.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 37-38.

Biaxio da Sorbolongo, Pagamenti ai soldati

Registro delle somme per i pagamenti ai soldati di Pandolfo Malatesta.
Datazione: 1397.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 12.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 38-40.

Francesco da Sassoferrato, Libro dell’amministrazione dei beni della 
Stacciola

Datazione: 1397-1406.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 37-38.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 64-66.

Inventario de’ libri assignati per Ser Antonio da Saxoferrato factore a 
Luchino de Tomaxio de Lapi, raxoniero del Signore in Fano

Catalogo di tutti i libri d’amministrazione dei beni di Pandolfo Malatesta de-
scritti anno per anno. Il primo f. è pubblicato da Zonghi, Repertorio, cit., p. 34.
Datazione: 1397-1410.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 9.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 33-35.
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Libro dell’entrata e dell’uscita del Comune di Fano (1401)

Datazione: 1401.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 13.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 40-41.

Libro dell’entrata e dell’uscita del Comune di Fano (1402)

Datazione: 1402.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 14.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 41.

Liber pasculorum civitatis Senigallie

Volume scritto in volgare e composto da 70 carte; nella prima si legge il titolo, 
nella seconda inizia l’assegnazione dei bestiami («i Ciptadini de Seneghagla 
per usanza adsignano ogne anno so bestiame, ma non pagano pascolo»).
Datazione: 1402-1403.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 70.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 126.

Marco Campanella, Tavola dei pagamenti fatti per conto di Pandolfo 
Malatesta (1403-1405)

Datazione: 1403-1405.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 15.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 41.

Libro dell’entrata e dell’uscita del Comune di Fano (1404)

Datazione: 1404.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 16-17.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 42.

Libro dell’entrata del Comune di Fano (1405)

Datazione: 1405.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 18.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 42.

Libro de tutti i dazi et de le raxioni del sale et de le chomposizioni de le 
chastelle et ville del contado

Datazione: 1406-1415.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 20.
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Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 44-45.

Libro dell’entrata e dell’uscita dei Malatesta (1406-1416)

Datazione: 1406-1416.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 21.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 45-49.

Tabulario delle ragioni (1406-1416) di Andrea Bettini

Datazione: 1406-1416.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 22-23.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 49-51.

Liber monstrarum Potestatum, Castellanorum roccharum Fani (1406-1441)

Elenchi di podestà, castellani, vicari e conestabili di Fano, Senigallia, Osi-
mo, Jesi, Borgo San Sepolcro, Pergola, Mondavio, Montalboddo, Corinaldo, 
Mondolfo e di tutti i castelli del Fanese. Il primo f. è pubblicato da Zonghi, 
Repertorio, cit., p. 33.
Datazione: 1406-1409.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 8.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 32-33.

Miscellanea di documenti malatestiani (1406-1441)

Si tratta di tre volumi che raccolgono atti relativi al governo di Pandolfo iii 
Malatesta (1406-1426; seguono tre atti di Sigismondo Malatesta, databili en-
tro il 1441), della reggenza fanese di Carlo e Malatesta (1411-1415, con alcuni 
altri atti che arrivano fino al 1438) e un registro di 727 suppliche presentate ai 
signori di Fano dal 6 luglio 1421 al 31 maggio del 1430.
Datazione: 1406-1441.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 4-6.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 12-22.

Libro dell’entrata e dell’uscita della città di Senigallia (1408-1409)

inc.: «Die primo del mese de febraio è fatto questo libro de honne intrata de la 
ceta de Senegaglia e del contado, le quale me vengono per le mano, a me Ciriacho 
de Ser Bartolo depositario del nostro Magnifico et Excelso Sengniore Mess. Pan-
dolfo de Malatesti in Senegaglia». Volume di 92 carte, scritto in volgare.
Datazione: 1408-1409.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 71.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 127.



53Una raccolta di testi volgari marchigiani inediti o malnoti

Ardriuccio da Saxoferrato, Libro dell’entrata e dell’uscita di Pandolfo 
Malatesta

Datazione: 1409-1410.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 19.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 42-43.

Libro di tutte le terre che à Chiavello Chiavelli

rubr.: «Libro di tutte le terre che à il nostro Magnifico Signore Messer Chiavello 
di Chiavelli da Fabriano in la baylia de le precicchie de sancto Elia e la grotta».
Datazione: 1410.
Collocazione: Fabriano, Archivio storico comunale, 54.
Descrizione: Collezione, vol. ii, p. lvi (Zonghi, Fabriano).

Libro di spese del Comune di Pesaro

Datazione: 1415-1416.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 110.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 160.

Libro dell’acquisto del grano

Datazione: 1415-1417.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 28, fasc. 1.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 56.

Registro di entrata e di uscita della Camera di Pandolfo Malatesta

Datazione: 1416-1426.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 33.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 59-62.

Libro dell’entrata e dell’uscita dei Malatesta (1417) di Tommaso da 
Montefano

Parzialmente in volgare.
Datazione: 1417.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 29.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 57-58.

Libro di ragioni (1419)

Datazione: 1419.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 26.
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Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 55.

Libro dell’entrata del grano (1419)

Datazione: 1419.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 34.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 62-63.

Libro dell’entrata e dell’uscita dei Malatesta (1420) di Tommaso da 
Montefano

Parzialmente in volgare.
Datazione: 1420.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 30.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 58.

Libro dell’entrata e dell’uscita dei Malatesta (1421)

Parzialmente in volgare.
Datazione: 1421.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 31.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 58-59.

Libro delle spese dei mulini di Niccolò de Gambera de la Pergola

Datazione: 1422.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 35.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 63.

Libro di conti (1424-1425) di Andrea Bettini (?)

Datazione: 1424-1425.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 27.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 55-56.

Libro di entrata e uscita (1429)

Datazione: 1429.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 74.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 130-31.

Libro di entrata e uscita (1429-1430)

Datazione: 1429-1430.
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Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 75.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 131.

Libro di entrata e uscita (1430-1431)

Datazione: 1430-1431.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 76.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 131-32.

Libro di entrata e uscita (1430-1433)

Datazione: 1430-1433.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 78.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 133.

Libro di entrata e uscita (1431-1432)

Datazione: 1431-1433.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 77.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 132.

Liber generalis Gabellarum

Datazione: 1431-1433.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 3.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 399.

Registrazione degli introiti dei dazi sopra la tratta e il passo

Datazione: 1432-1436.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 92.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 145.

Libro di entrata e uscita (1433-1434)

Datazione: 1433-1434.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 79.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 133-34.

Ser Antonio da Scapezano, Libro di entrata e uscita della Caminata 
(1433-1434)

Datazione: 1433-1434.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 80.
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Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 134-35.

Compositione del Dazio generale

Datazione: 1433-1441.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 4.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 400.

Ser Antonio da Scapezano, Libro di entrata e uscita della Caminata 
(1434-1435)

Datazione: 1434-1435.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 81.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 135-36.

Libro dell’amministrazione di Sigismondo Pandolfo (1434-1435)

Il volume, che sembra dover far parte dei libri della depositeria del comune, 
riguarda in parte l’Amministrazione della corte di Sigismondo Pandolfo.
Datazione: 1434-1435.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 83.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 139.

Mostre dei podestà, castellani e conestabili (1434-1463)

Datazione: 1434-1465.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 94-96.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 148-50.

Grazioso Benicasa, Portulario

inc. «In questo libro io Grazioso Benincasa farò mentione di porti e luoghi, 
di terre di marina et etiandio de sembianze de ditte terre a memoria de me, et 
ne’ quali porti et altri luoghi ne abbia Iddio sempre salvi noi et tutti altri na-
viganti. I quali porti et sembianze di terre non sonno tratte niuna de la charta, 
ma sonno tochate con mano et vegiute cholli ochi. Inchominciarò dal gholfo 
di Vinegia e sseguirò come i nomi sopradetti [dei santi protettori di Ancona] 
me prestarà de la loro santa gratia».
Datazione: 1435.
Collocazione: Biblioteca comunale Benincasa, Ancona, Statuti anconetani 
del mare, ms. 232.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. lix.12

12  Per le notizie su Grazioso Benincasa si veda la voce di A. Codazzi in DBI, s.v. (https://
www.treccani.it/enciclopedia/grazioso-benincasa_%28Dizionario-Biografico%29/). Per al-
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Partitario di dare ed avere di diversi con la Camera di Sigismondo Pan-
dolfo Malatesta

Volume scritto a due colonne in volgare. Contiene: una specie di tavola, o 
indice di nomi di persone aventi interesse con la corte, e di spese sostenute 
dal depositario del Signore; il dare ed avere di Maestro Barone Armarolo; 
una distinta dei lavori fatti per il Signore e per altri del suo seguito; un elenco 
delle armi date.
Datazione: 1435-1445.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 85.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 140.

Ser Antonio da Scapezano, Libro di entrata e uscita della Caminata 
(1436-1438)

Datazione: 1436-1438.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 82.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 136-37.

Statuti del Castello di Varano

Statuti del castello di Varano, parte trascritti dal proprio originale e parte tra-
dotti dal latino in volgare da Geronimo di Francesco Vecchioni, anconetano.
Datazione: 26 aprile 1438.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Statuti dei castelli, 3.
Descrizione manoscritto: Giacomini, Inventario, cit., p. 19.

Sentenza per questione di confini tra la città e i castelli

In questo atto sono riassunti tutti i fatti che dettero occasione alle liti, e sono 
determinati tutti i confini dei castelli tra di loro, e tra la città di Fano. Fu letta 
e pubblicata in Fano e volgarizzata dal notaio Ser Ludovico di M. Paolo pre-
senti molti testimoni.
Datazione: 15 ottobre 1439.13

Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Cancelleria e pergamene, XXVII.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 177.

tri studi sul Portulario (o Portolano): A. Mordenti, I Benincasa. La famiglia, il palazzo, la 
biblioteca, Ancona, Il lavoro editoriale, 2008; E. Spadolini, Il Portolano di Grazioso Benin-
casa, in «La Bibliofilía», ix (1907-1908), pp. 58-62, 103-9, 205-34, 294-99, 420-34, 460-63; C. 
Astengo, La produzione cartografica dei Benincasa e una carta nautica anonima conservata 
nella biblioteca reale di Torino, in «Bollettino della Società Geografica Italiana», serie xi, vol. 
vii (1990), pp. 223-30 (con ampia bibliografia).
13  Datazione della sentenza scritta in latino, Zonghi non specifica la data del volgarizzamento.
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Libro del sussidio del Comune di Fano a Sigismondo Pandolfo (1439-1450)

Datazione: 1439-1450.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 97-100.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 150-52.

Libro dell’amministrazione di Sigismondo Pandolfo (1439-1462)

Datazione: 1439-1462.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 83.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 137-39.

Libro di entrata e uscita del vicariato di Mondavio (1442-1443)

Datazione: 1442-1443.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 103.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 154-55.

Libro dell’amministrazione di Sigismondo Pandolfo (1443-1446)

Volume contenente vari elenchi in volgare: una partita del dare e dell’avere 
della Corte; alcune partite del dare ad alcuni soldati di Sigismondo Pandolfo; 
un inventario di beni di Piero da Marotta; alcune ricordanze.
Datazione: 1443-1446.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 86.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 140-41.

Libro generale de la gabella

Datazione: 1443-1447.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 9.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 400.

Libro di entrara e uscita dell’Opera di San Ciriaco (1443-1652)

Serie di libretti di entrata e uscita dell’opera di san Ciriaco, compilati da de-
positari diversi, contengono allegati contabili.
Datazione: 1° febbraio 1443-28 febbraio 1652.14

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez.ii, Opere di San Ciriaco entrata e 
uscita, 1-57.
Descrizione manoscritto: Giacomini, Inventario, cit., pp. 265-90.

14  L’arco cronologico completo sarebbe 1443-1797, ma qui considero solo i fascicoli compresi nel 
periodo di interesse.
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Liber croceus parvus

Contiene i privilegi di vari Papi e lettere di commissari delle Marche, cardina-
li legati e governatori di Ancona. È scritto da vari cancellieri e parzialmente in 
volgare, perlopiù toscano con pochi tratti marchigiani.
Datazione: dal 9 ottobre 1443-1540.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Privilegi, 3.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xxxiii.

Libri di Dogana, fondaco e fiere

inc.: «In questo Libro segreto A di carte c˙ xxvii io Giulio Lionii uno delli 
duganieri della dugana della Magnifica Comunità de Ancona scriverò e co-
piarò tutti cartolari de tutte nave, schirazi, marsiliane, barche et grippi et de 
ogni altra sorte de navilii grandi e piccoli che giornalmente veràno in questo 
porto de Ancona che me serano presentati durante il mio ufficio et notaro in 
essi tutti pagamenti, di robba di diritti cartolari secondo che alla giornata si 
scoterano incominciando in questo di xxii de giugno che li altri copiati per 
inanzi sono stati copiati da me per riscontro...».
Contiene: Libro del Fundichiero, Libro del Fundichiero Hieronimo Brinci, 
Libro di dogana.
Datazione: 1° giugno 1444-2 gennaio 1637.15

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Dogana fondaco e fiere, 2-5.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 215-16.

Libro del danno dato (1445-1448)

Datazione: 1445-1448.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del zocco del danno dato 7.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 403-4.

Libri contabili della Compagnia di Santa Maria del Ponte del Metauro 
a Fano

Raccolta di cinquanta volumi contenenti le partite del dare e dell’avere della 
cosiddetta “Compagnia del Ponte”.
Datazione: 1446-1524.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Istituti di beneficenza, Ponte 1-50.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 449-50.

Libro di entrata e uscita del vicariato di Mondavio (1448-1451)

Datazione: 1448-1451.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 104.

15  I documenti arrivano fino al 1786.
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Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 155-56.

Libro di entrata e uscita (1449)

Datazione: 1449.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 87.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 141-43.

Libro d’amministrazione della casa di Sigismondo Pandolfo Malatesta 
(1449-1462)

Datazione: 1449-1462.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani, 93.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 146-47.

Libro del sale

Datazione: 1450-1451.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del maggiore ufficiale al 
sale 5.16

Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 405.

Tratta de le biave intrate per Porta Maiore a Fano

Datazione: 1452.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 19.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 401.

Tratta de le biave intrate per Porta San Marcho a Fano

Datazione: 1452.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 20.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 401.

Libro d’amministrazione della casa di Sigismondo Pandolfo Malatesta 
(1452-1453)

Datazione: 1452-1453.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 88.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 143.

16  Zonghi, Repertorio, cit., pp. 404-5 non fornisce indicazioni sulla lingua in cui sono scritti 
i volumetti 1-4 e 6, che pure rientrano nell’arco cronologico di interesse.
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Libro di entrata e uscita della Caminata (1453)

Datazione: 1453.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 89.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 143-44.

Libro di entrata e uscita del vicariato di Mondavio (1453)

Datazione: 1453.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 105.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 156.

Libro di entrata e uscita della Caminata (1454)

Datazione: 1454.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 90.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 144.

Libro de la depositaria de Senigaglia (1454)

inc.: «Libro de la depositaria de Senigaglia consegnato a Tomasso de la Ca-
valera depositario al d . logho el quale fedelmente scriverà de dì in di quello 
intrarà e la spesa che se farà».
Datazione: 1454.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 107.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 157.

Libro dell’entrata e dell’uscita di Montemarciano

Datazione: 1454-1456.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 111-112.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 160-61.

Libro del mezzo grado imposto per le nozze delle figlie di Sigismondo 
Malatesta

Datazione: 1456.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 101.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 152-53.

Libro di entrata e uscita del vicariato di Mondavio (1456)

Datazione: 1456.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 106.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 156-57.
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Libro de la depositaria de Senigaglia (1456)

Datazione: 1456.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 108.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 158-59.

Giornale del Dazio del passo a Fano

Datazione: 1457-1458.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 21.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 401.

Libro de’ soldati

Datazione: 1457-1459.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 102.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 153-54.

Giornale del vino entrato per Porta Maiore a Fano

Datazione: 1458.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 22.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 401.

Libro de la depositaria de Senigaglia (1458-1459)

Datazione: 1458-1459.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Codici malatestiani 109.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 159.

Libro generale de la gabella (1458-1462)

Datazione: 1458-1462.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 13.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 400.

Giornale del vino entrato per Porta Maiore a Fano

Datazione: 1461.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 23.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 401.

Libro generale de la gabella (1463-1465)

Datazione: 1463-1465.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Ufficio del notaro delle Gabelle 14.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 400.
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Liber ordinum et capitolorum franchitie mercantiarum

Contiene «Rubriche in alphabeto de la tabola. Se hanno a ffare durante la fran-
chitia» (elenco alfabetico di diverse tipologie di merci e corrispondenti dazi).
Datazione: 28 ottobre 1471.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 3.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 14.

Statuti di Fano, Aggiunte e riformagioni

L’incipit della riforma del 1471 è pubblicato da Zonghi (p. 255). Le ultime 
aggiunte sono immediatamente precedenti alla riforma del 1523.
Datazione: 1471-1523.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Statuti 2.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 255-56.

Miscellanea della Depositaria del Comune di Fano

L’incipit del manoscritto è pubblicato da Zonghi (p. 432).
Datazione: 1472-1478.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Depositaria, Miscellanea 1.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 423.

Libro delle cause civili dinanzi ai consoli di Fano (1475-1481)

Tracce di volgare marchigiano.
Datazione: 1475-1481.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Archivio giudiziario, Cause civili di-
nanzi ai consoli 1.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 487.

Capitoli del danno dato, Aggiunte e riformagioni

Manoscritto quasi completamente italianizzato, con pochissimi tratti mar-
chigiani.
Datazione: 1477-1540.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Statuti 3.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 256-60.

Statuti di Offagna, Aggiunte e riformagioni

Lo statuto vero e proprio (risalente alla metà del XIV sec.) e gli Statuta nova 
comunis et hominum Offagneve (1369) (per la cui unica rubrica in volgare 
vedi supra) sono in latino, mentre sono in volgare varie leggi e decreti del 
Comune di Ancona dal 1478 e al 1555.
Datazione: 1478-1555.
Edizione: Collezione, vol. iv, pp. 287-88 e 313-51 (Cecconi, Osimo).
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Commissioni e lettere scritte per conto della comunità di Fermo

Commissioni a più ambasciatori e lettere scritte a diverse comunità di Ascoli 
per conto della Comunità di Fermo. «Registrum Litterarum et Capitulorum 
Oratorum | Commissioni a più ambassiatori et lettere scritte a diverse Co-
munità et Signori in particulare alla Comunità di Asculi per conto de la Co-
munità de Fermo | Così stava scritto nell’antica coperta, che venne rinnovata 
nell’agosto 1858».17

Non appaiono dal codice i nomi dei cancellieri scrittori dei vari capitoli che 
sono in volgare alcuni e in latino altri.
Datazione: 1482-1494.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Registri e squarci di copialettere, 1.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. l.

Registro di spese e entrate del Comune di Fabriano

inc.: «Questo libro fu de lo comune de Fabriano et de carta fina reale dese-
gno de li fabricatori […] coverto de carta pecorina con la fibia. Et lo quale si 
chiamava SALDO H et in esso se ne contiene quanto de più gelose cose de 
lo detto comuno. Comenzato a scrivere per mano de me Giovanni q. nierlo 
anselmo ragioniero de la detta comunità: principiato de l’anno 1483».
Datazione: 1483-1505.
Collocazione: Fabriano, Archivio storico comunale, 84.
Descrizione: Collezione, vol. ii, p. lxiii (Zonghi, Fabriano).

Statuti dell’arte della lana di Fabriano

La seconda parte, contenente le riforme degli statuti originali e fondamentali 
della società dell’arte della lana sanciti nell’anno 1369, è scritta parzialmente in 
volgare a partire dal 1488 ed è stata compilata da notai diversi. Queste riforme 
sono munite dell’approvazione dei rettori della Marca, con la firma autografa e 
i sigilli dei medesimi, oggi però inintelligibili, e talora anche mancanti.
Datazione: 1488-1678.
Collocazione: Fabriano, Archivio storico comunale, Statuti, 4.
Descrizione: Collezione, vol. ii, p. xxxvii (Zonghi, Fabriano).

Lazzaro Bernabei, Croniche

Per l’indice dei manoscritti, cfr. DBI, s.v. Bernabei, Lazzaro (https://www.
treccani.it/enciclopedia/lazzaro-bernabei_(Dizionario-Biografico)/). Per la 
descrizione della tradizione del testo si veda anche Ciavarini (Collezione, vol. 
i, pp. pp. vii-xxvii), che descrive anche la storia del manoscritto conservato 
oggi presso la Biblioteca Benincasa di Ancona, attribuendone la grafia a Laz-
zaro Bernabei (Collezione, vol. i, p. lvii).

17  Giacomini, Inventario, cit., p. 145.
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Edizione: Collezione, vol. i, pp. 1-221. Ciavarini, nel Discorso introduttivo, 
sottolinea come abbia modificato l’ordine dell’originale per seguire l’ordine 
cronologico dei fatti, come sono realmente accaduti (pp. xxiii-xxiv).
Datazione: 1492.

Libro delle cause civili dinanzi ai consoli di Fano (1492-1493)

Testi quasi interamente italianizzati, con pochi tratti marchigiani.
Datazione: 1492-1493.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Archivio giudiziario, Cause civili di-
nanzi ai consoli 2.

Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., p. 487.

Decreti e consigli della città di Ancona (1493)

Manca l’introduzione e l’autenticazione del notaio e la vendita dei dazi. Il 
nome del cancelliere è ignoto, è scritto in volgare, ma il formulario è in lingua 
latina.
Datazione: 1493.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Consigli, 22.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xxxviii.

Ordini de la fiera de Ancona

inc.: «Ordini de la fiera de Ancona da principiarse ad septe de magio 1493 et 
dura per tutto ultimo de magio: con la franchigia de otto di avanti et otto da 
poi dicta fiera: per lo condurre e cavare de la robba: tanto per mare quanto 
per terra»; seguono copie di ordini e atti per la costituzione della fiera, ver-
balizzazioni ed estrazioni di ufficiali per le fiere successive, dal 1494 al 1503.
Datazione: 7 maggio 1493-14 maggio 1503.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 14.

Liber Rubeus

Il compilatore è ignoto. Il codice è in volgare con formule in latino.
Datazione: 6 gennaio 1493-21 dicembre 1526.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Libri di Cancelleria e Raccolta 
Albertini, 3.
Descrizione: Collezione, vol. i, pp. xlvi-xlvii.

Mostra degli ufficiali di Ancona

Elezioni degli ufficiali di Ancona nei diversi tempi: pretori, ufficiali di doga-
na, ufficiali dei danni dati, alle frodi, podestà, notai.
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Datazione: 1° maggio 1493-1506.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Registri diversi della cancelleria, 1.
Descrizione: Collezione, vol. i, pp. li-lii.

Capitoli antichi sopra il vestire e ordini diversi

Copia di decreti consiliari, estratti, memoriali, lettere e ordini di superiori 
(anche a stampa) relativi alla pragmatica sul vestire e ordini diversi.
Datazione: 1493-21 settembre 1619.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 5.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 14.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1498-1499)

Manoscritto in gran parte latino con alcune lettere e petizioni in volgare privo 
di caratteri locali.
Datazione: 16 agosto 1498-31 luglio 1499.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Consigli, 24.
Descrizione: Collezione, vol. i. p. xxxix.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1505-1509)

Testi in volgare privo di caratteri locali, soltanto le formule sono in latino. È 
ignoto il notaio che ha trascritto i testi.
Datazione: 5 ottobre 1505-1509.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Libri di Cancelleria e Raccolta 
Albertini, 6.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xli.

Statuto dell’arte dei merciari di Fabriano volgarizzato da Ludovico di 
Pellegrino

Datazione: 1512.
Collocazione: Siena, Archivio di Stato, ms. C 67.18

Capitoli delli Datii della farina di Ancona

Testo quasi completamente italianizzato. Copia di decreto consiliare del 1550 
novembre 16 che ordinava «di vedere e rivedere et diligentemente considera-
re tutti li capitoli delli Datii della Magnifica Comunità et quelli che conosce-
ranno haver di bisogno di reformatione reformare et rassettare e farne di nuo-
vo come parerà alle loro prudenze reportando il tutto al Magnifico Comuno 
d’autenticarsi in esso per li duo terzi, et ottesi che saranno debbino far fare 

18  Il testo sarà oggetto di uno studio all’interno del PRIN CorTIM.
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un libro per registrarli in esso a spese della magnifica comunità come parerà 
a detti signori deputati»; seguono registrazioni dei capitoli dei dazi riformati, 
da gennaio 1551 al 30 aprile 1565.
Datazione: 30 ottobre 1508- 30 aprile 1565.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Capitoli dei dazi, 3.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 465.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1509-1510)

Libro privo di frontespizio, e del nome e dell’autentica del notaio. È in vol-
gare privo di caratteri locali con le sole formule in latino.
Datazione: 1° gennaio 1509-27 dicembre 1510.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Minutari e squarci dei consigli, 3.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xlii.

Capitoli e ordini sopra lo fondicho

Datazione: 1510-8 dicembre 1518.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 7.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 15.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1511-1518)

Testi scritti in volgare privo di caratteri locali con formule in latino. È ignoto 
il nome del notaio.
Datazione: 4 gennaio 1511-26 novembre 1518.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Minutari e squarci dei consigli, 4.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xlix.

Libro dei meriti H

rubr.: «MCCCCCXIII adì primo novembre | Al nome del santissimo et on-
nipotente Dio e della sua santa e gloriosa matre sempre Vergine Maria de li 
principi del’apostoli santo Pietro e santo Paulo e de li martiri intercessori san-
to Griaco santo Leutiro e santo Marcellino santo Nicolò santa Palatia patroni 
e protetori dela nostra magnifica Ciptà Anconetana […] | In questo libro 
chiamato H e C (?) scriveremo noi Lillo Freducci e Giovanni Battista Nappi 
al presente Ragionieri del Magnifico Comuno de Ancona tutte persone le 
quale ànno denari». Volgare quasi completamente italianizzato.
Datazione: 1° novembre 1513- 30 ottobre 1538.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Monte dei meriti, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 453.
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Decreti e consigli del Comune di Ancona (1515-1516)

Decreti di anziani e regolatori, redatti in volgare privo di caratteri locali con 
formule in latino; il cancelliere è ignoto.
Datazione: 6 gennaio 1515-29 dicembre 1516.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Minutari e squarci dei consigli, 6.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xlviii.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1517-1518)

Sunti in volgare privo di caratteri locali di consigli e decreti. Il compilatore è ignoto.
Datazione: 2 gennaio 1517-30 dicembre 1518.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Minutari e squarci dei consigli, 7.
Descrizione: Collezione, vol i, p. xliii.

Libro di becharia

rubr.: «In questo libro de carte n. 189 chiamato libro de Becharia del Magni-
fico Comun de Ancona se notara tutte intrate et ussite de ditta Becharia per 
me Tomasso de Antonio Pavesii al presente scrivano de detta Becharia li S.ri 
hoffitiali Cristoforo Scalamonti Galiazo Santelli e Tomasso de Bartolomeo e 
depositario Angelo Renaldini. Canpioni Vicenso e Giovanbattista de Luca da 
Sarnano con intrata delle nostre persone e guadagnio de detta Becharia et cusì 
sia amene». Testo italiano con tratti locali.
Datazione: 10 aprile 1517-febbraio 1651.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Libri dello scrivano del ma-
cello, 1-70.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 499-517.

Decreti e consigli del Comune di Ancona (1519-1522)

Sunto di consigli e decreti in volgare privo di caratteri locali. Il cancelliere è 
ignoto, la lingua utilizzata è il volgare e il latino per il formulario.
Datazione: 7 ottobre 1519-28 gennaio 1522.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Minutari e squarci dei consigli, 8.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. xliii.

Libro delli Argenti B

rubr.: «In questo libro de carte L … (sic) chiamato e signato B delli Argenti Noi 
Thomasso Pavesi e Andrea Pilestri al presente Ragionieri del magnifico comu-
ne di ancona scriveremo et terremo conto de tutte Argenterie del magnifico co-
mune de Ancona et de tutti denari al presente sonno et in futurum intrarnno in 
la capsa delli argenti del prefato magnifico comune et de tutti et cadauno cose 
da quelli dependente Incomenzando a dì X Marzo et da finire come seguita...».
Datazione: 10 marzo 1525- 15 maggio 1532.
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Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Cassa degli argenti, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 455.

Libro de tutti terreni partiti del magnifico et eccelso comuno anconitano

rubr.: «In questo presente libro signato del carrattere A et nominato libro de 
tutti terreni partiti del magnifico et eccelso Comuno Anconitano principiere-
mo et scriveremo Noi Andrea Pavesio et Phylippo Scottivolo Anconitani. Al 
presente Ragionierii del prelibato mag.co Comune per lo presente corrente 
Anno li decreti ordinationi et instituti del prefato Consiglio et suoi commis-
sari a finirsi con tutti li capitoli per di sotto Annotati et per le infrascritte 
partite et distributioni alli consiglieri. Iuxta la mente et decreti del mag.co 
Consiglio et commissari per Fiumesino...».
Datazione: 17 marzo 1527-31 agosto 1532.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 9.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 16.

Libro dei dazi del comune di Ancona

Dazi del comune di Ancona (porto, pescheria, tintoria, mulini, olio, vino, 
farina, pascolo etc.. ), scritto in italiano senza caratteri marcatamente locali.
Datazione: gennaio 1528-20 gennaio 1540.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Locazione dei Dazi, 10-11.
Descrizione: Collezione, i, vol. i, p. lv.

Petizioni, lettere e capitoli del Comune di Ancona

Compilato dal cancelliere Felice Riccobaldi (di Sanseverino), il volume scrit-
to in latino con alcune parti in italiano con sparuti tratti locali.
Datazione: 14 ottobre 1535-11 ottobre 1538.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Consigli, 34.
Descrizione manoscritto: Collezione, vol. i, p. xliv.

Lettere dei governatori delle Marche agli anziani

Copia di lettere dei governatori delle Marche, parte in latino e parte in italia-
no pressoché privo di caratteri locali.
Datazione: 10 ottobre 1538-9 agosto 1550.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Registri e squarci copialettere, 2.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. li.

Lettere degli Anziani del Comune di Ancona

Copia di lettere degli anziani ai papi, cardinali protettori, ambasciatori, go-
vernatori, in latino e in italiano privo di caratteri locali.
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Datazione: 13 gennaio 1541-20 febbraio 1545.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Registri e squarci di lettere, 3.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. li.

Libro de la cassa delli argenti

Datazione: 19 aprile 1548-1° luglio 1568.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Cassa degli argenti, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 455.

Nota de case de Ancona

Datazione: 1553.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Assegne e fedi catastali, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 723.

Entrata degli animali dalle porte cittadine di Ancona per uso del macello

Contiene: Libro di Becaria, Libro de l’intratta de la porta da più animali, Li-
bro del macello, Intrata della porta del Calamo, Intrata de aini et altre carne 
della porta de Capo de Monte.
Datazione: 1554-1584.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Entrata degli animali delle 
porte cittadine per uso del macello, 1-4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 549-50.

Statuti di Castel di Lama

Datazione: xvi sec. (post 1545).
Collocazione: Ascoli Piceno, Archivio di Stato, vol. 26 (Mariani, Statuti, 
cit., pp. 36-38).
Edizione: Statuti di Castel di Lama 1545-2000, a c. di G. Marucci, Acquaviva 
Picena, Capponi, 2003.

Inventari dei mobili del palazzo pubblico

Sparuti tratti lessicali locali.
Contiene: Inventario della cucina e delle stanze delli magnifici signori, In-
ventario delle Robbe del Palazzo dell’Illustre Commun d’Ancona, Inven-
tario delle Robbe consigniate alli Donzelli, Inventario di Robbe del Palazzo 
dell’Illustrissima Comunità d’Ancona, Inventario generale delle Robbe del 
Palazzo Publico de Signori Antiani.
Datazione: 1576-1635.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Inventari dei mobili del palazzo 
pubblico.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 207-8.
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Testi scartati

Statuti di Fano, Aggiunte e riformagioni

Manoscritto quasi completamente italianizzato, con pochissimi tratti mar-
chigiani.
Datazione: 1521-1647.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Statuti 3.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 256-60.

Imposizioni e introiti diversi camerali e comunitativi del Comune di 
Ancona

Contiene due documenti scritti in italiano sostanzialmente privo di caratteri 
locali: un’Imposta sopra la fortificazione della Ciptà (inc..: «… In questo libro 
chiamato Imposta sopra la fortificazione della ciptà, scriveremo noi Piergen-
tile Ferretti et Hieronimo Iustiniani al presente Ragionieri del Magnifico Co-
mune d’Ancona tutti denari si pagheranno per la Imposta nuovamente facta 
et hordinata per dicta fortificazione...») e un Ripartimento per l’acquartiera-
mento della Compagnia di Fantaria (inc.: «3 aprile 1647 | copia | Ripartimen-
to delli ducati duamila e quatrocento che si devono alla Reverenda Camera 
Apostolica principiato a primo novembre 1646 in loco delli utensili a ratione 
del pane ordinata di somministrarsi alla Compagnia de Fantaria che doveva 
aver quartiero in questa città […] da benestanti et possidenti e hebrei italiani 
e levantini, come per ordine expresso dalli SS.ri Superiori di Roma, ridotti 
a scudi due milia cento cinquanta comprese le provigioni de Cancellieri et 
esatorii havendosi il rimanente da benestanti non possidenti et hebrei sino 
alla detta somma di scudi 2400, che calculati detti 2150 sopra scudi 648279-12 
valsente de catasti tanto de ecclesiastici, come de seculari doverà pagarsi di 
ogni scudi cento valsente baiochi trenta tre...»).
Datazione: 1532-1647.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Imposizioni e introiti diversi 
camerali e comunitativi, 1-10.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 737-40.

Capitoli della Santa Unione di Fano

Manoscritto completamente italianizzato, con sparuti tratti marchigiani.
Datazione: 1535-1579.
Collocazione: Fano, Archivio di Stato, Statuti 8.
Descrizione: Zonghi, Repertorio, cit., pp. 262-65.

Estrazione degli uffici

Testo in italiano, pressoché privo di caratteri locali.
Datazione: 1° gennaio 1541-16 luglio 1579.
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Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Estrazione degli uffici e rubri-
che degli imbussolati, 1.
Descrizione: Collezione, vol. i, p. lii.

Libro subsidium A

rubr.: «In questo libro chiamato subsidium signato A de carte n. 250 princi-
piato scrivere (…) per noi Hieronimo de Antonio Bonpiani et Angelo Cic-
coni de Ancona al presente rationarii del magnifico comun de Ancona per un 
semestre (…) aparerano annotati tutti denari quali si pagano a la Reverenda 
Camera Apostolica e suoi commessi per conto delli quattromila scudi...».
Datazione: 1543-1595.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Sussidio triennale, 1-6.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 743-45.

Commandamenti et Precetti diversi degli Anziani di Ancona

rubr.: «Commandamenti, et Precetti diversi fatti da SS.ri Antiani per diverse 
Cause alli Castelli, et altri, in diverse Materie dal 1545 sino al 1560 nel tempo 
di Messere Francesco Maria Beldoni Cancelliere».
Datazione: 12 settembre 1543-5 luglio 1560.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Precetti e intimazioni diverse, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 137.

Registri diversi di contabilità

Contiene: Libro dell’Intrate de Galegnano signiato A, Riparti per diminuire 
le spese e per aumentare le rendite, Rincontro della capsa de Giovanni Prospe-
ro Ciamborlani depositario, Estintione de debiti, depositi dei pegni.
Datazione: 12 novembre 1549-1650.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Registri diversi di contabilità, 1-6.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 457-58.

Bartolomeo Alfei, Annali di Ancona

Si tratta di un testo fondamentale per la ricostruzione della storia della Re-
pubblica anconetana. Ciavarini considera il testo scritto in un italiano inele-
gante e sgrammaticato.
Datazione: 1550-1555.
Collocazione: ACAN, ms. Bartolomeo, Alpheo, Stor. di Ancona; Venezia, 
Biblioteca Nazionale Marciana, it. vii.8 [6085] della Biblioteca Marciana di 
Venezia.19

19  Parte del testo si legge anche nella Raccolta degli Annali di B. Alpheo di G. Pichi Tancredi, 
copia esemplata proprio sull’autografo (ACAN, sez. VIII, 405): cfr. anche la voce di M. Leu-
zzi in DBI (https://www.treccani.it/enciclopedia/bartolomeo-alfei_(Dizionario-Biografico)/). 
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Descrizione: Collezione, vol. i, p. lviii..20

Libri di entrata e uscita dell’Abbondanza frumentaria

Datazione: 1550-6 settembre 1595.21

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Annona-Libri di entrata e usci-
ta dell’Abbondanza frumentaria, 1-15.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 311-14.

Approvazione degli Antiani di Ancona alla nomina del Vicario di Mon-
te San Vito

Datazione: 1552-1557.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Approvazioni dei Vicari dei ca-
stelli, 2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 143.

Cause vertite tra il Comune di Matelica e quello di Fabriano

Il volume, autenticato dal notaio Cristofaro Vagnelli, è parzialmente in vol-
gare.
Datazione: 1554-1556.
Collocazione: Fabriano, Archivio storico comunale, Processi, 10.
Descrizione: Collezione, vol. ii, p. li (Zonghi, Fabriano).

Bandi del Governatore di Ancona e lettere ai Provisori

Sono bandi e lettere emanati dal governatore di Ancona per rumori e avvisi 
di peste.
Datazione: 10 novembre 1555-31 agosto 1599.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Ufficio di sanità e bandi, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 327.

Capituli et ordini di pagamento della doana terrestre et maritima

inc.: «I.D.N.A. Capituli, et ordini di pagamenti della doana terrestre, et ma-

Un ulteriore manoscritto risalente agli anni Settanta del Cinquecento è stato messo all’asta nel 
2013 e risulta invenduto: si veda http://www.minervaauctions.com/aste/asta94/27815-mano-
scritto-ancona-alfei-tractato-d-lanquititade-dancona-et-dtucti-auctori-antichi-et-moderni-la-
tini-et-vulgari-li-quali-hanno-scripto-dancona-per-fine-a-questa-nostra-etade-de-l/.
20  Per altri studi: A. Peruzzi, Storia d’Ancona dalla sua fondazione all’anno 1532, Pesaro, 
Tip. Nobili, 1835, vol. ii, pp. 438-49; E. Spadolini, Briciole d’Archivio, Ancona, Marchetti, 
1900, pp. 20-22; Id., Gli Annali anconitani di Bartolomeo Alfeo, in «Atti e Memorie della R. 
Deputazione di Storia patria per le province delle Marche», n. s., iii (1906), pp. 137-88. 
21  I documenti arrivano fino al 1798.
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ritima della magnifica città di Ancona fatti già nel 1557 dalli deputati sopra di 
ciò per maggiore habilitade di mercanti desiderosi frequentare li loro negotii et 
facende in detta Città di Ancona, con la consuetudine di pagamenti osservata, 
et hauta in uso dal detto tempo sino alli 21 di febraro 1551; quali pagamenti 
sonno notati, e scritti in questo alfabeto, acciò più facilmente si trovino assiemi 
con le habilitationi fatte a’ Fiorentini, Ragusei, et a’ levantini subditi del Turco, 
et con li pagamenti delle robbe, et mercantie siconduranno in Ancona da Co-
stantinopoli, da Soria, et da tutti luochi dal cavo malio in la, et con li pagamenti 
si fanno al tempo della franchitia, con molti altri capitoli della doana […] quali 
tutti capitoli, et ordini di pagamenti della doana predetta, come di sotto scritti 
et in questo distintamente annotati nel anno 1558 adi 29 Aprile forno visti...».
Datazione: 1557.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i , Patti ordini e capitoli diversi, 13.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 17.

Elemosine di sale, cera e denaro

Datazione: 1557-31 dicembre 1654.22

Collocazione: ACAN-Antico regime, Elemosine di sale, cera e denaro, 1-4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 201-2.

Libri diversi dell’Abbondanza frumentaria

Datazione: 30 ottobre 1560-23 gennaio 1623.23

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Annona, Libri diversi dell’ab-
bondanza frumentaria, 1- 7.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 317-18.

Quarto camerale di dogana

Datazione: 1° marzo 1562-31 agosto 1563.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Quarto camerale di dogana, 1-2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 747.

Tassa dei cavalli morti

rubr.: «Qui in questo libro sarà notati tutti castelli d’Ancona e suo distretto, 
come huomini habitanti in essa e Villaruoli che saranno tenuti al pagamento de 
cavalli morti per la nuova Impositione di Nostro Signore Pio quarto, come per la 
copia d’una lettera camerale al thesoriere della Marca (…) registrata qui di sotto».
Datazione: 1563-1602.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Tassa cavalli morti, 1-3.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 763-64.

22  Le elemosine arrivano fino al 1785
23  Gli elenchi arrivano fino al 1797.
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Libro de li Capitoli dell’offitii, et regole de l’Arte de li Calzolari

Datazione: 24 settembre 1565.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 14.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 17.

Statuti di Arquata del Tronto

Datazione: 1566-1572.
Collocazione: Roma, Archivio di Stato, Statuti 116.
Descrizione: Mariani, Statuti, cit., pp. 36-38.

Statuti di Monsanpolo del Tronto

Datazione: 1576.
Collocazione: Monsampolo del Tronto, Biblioteca tomistica Sant’Alessio 
(Mariani, Statuti, cit., p. 75).
Edizione: Libro de’ statuti del Monte Santo Polo, Monsanpolo del Tronto, 
Edizioni del Comune di Monsanpolo del Tronto, 1990.

Libro della salata porcina

Contiene: Libro della salata porcina; Salata porcina e cavalli morti; Salata 
porcina B; Libro per la rescossione della salata porcina.
Datazione: 1577-1611.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Salata porcina, 1-4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 765.

Trasporto dei grani e amministrazione del Mulino

Datazione: 7 agosto 1580-fine xvi sec.24

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Annona trasporto dei grani e 
amministrazione del mulino, 1-5.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 323-24.

Imposizione per il rimborso delle spese occorse contro i banditi

rubr.: «… il presente libro tenuto per me Antonio de Iacomo Giachelli depu-
tato scrivano alla esatione del remborso del pagamento fatto all’Ill.mo Lati-
no Orsino et del Capitano Francesco Petrucci et altri per servitio di Nostro 
Signore e per ordine delli Magnifici signori deputati a tal remborso eletti dal 
Magnifico Comune d’Ancona […] qual libro si notarano tutti quelli che po-
siedano et li Calzolari per conto del Arte et tutti li citadini che sono de regi-

24  I documenti arrivano fino al 1796.
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mento come al detto libro li si farà a ciascuno debitore per la sua rata overo 
protione tanto per il Valsente per li loro offiti et per l’arte oniuno la sua par-
tita che li tocharano per ordine delli detti Magnifici sudetti...».
Datazione: 1581-1599.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Imposizione per il rimborso 
delle spese occorse contro i banditi, 1-4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 767.

Statuti fabrianesi (1588-1607)

Copia di alcuni statuti ormai completamente italianizzati (Capitoli del’ad-
ministratore del grano del Monte di Pietà, de’ Panifacoli; Delle mercedi de’ 
notarii del banco civile di Fabriano; Delle panetterie del pan bianco.
Collocazione: Fabriano, Archivio storico comunale, 24.
Descrizione: Collezione, vol. ii, p. xliv (Zonghi, Fabriano).

Libri di contabilità e misure della fabbrica del monastero di Santa Palazia

Datazione: 1589-1630.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Libri di contabilità e misure 
della fabbrica del monastero di Santa Palazia, 1-10.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 891-94.

Libri della foglietta, Bastardello del vino imbottato

Datazione: 13 gennaio 1589-30 dicembre 1598.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Foglietta e spina, 1-4.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 593-94.

Libro del sale A

Datazione: 7 febbraio 1596-5 gennaio 1636.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Libri del sale, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 461.

Bandi del governatore di Ancona

Bandi manoscritti e a stampa, in originale o copia, del Governatore generale 
di Ancona in materia di sanità.
Datazione: 3 giugno 1600-26 ottobre 1634.
Collocazione: Archivio del comune di Ancona Antico Regime, sez. ii, Uffi-
cio di sanità e bandi, 2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 327.
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Regole della Congregatione de’ Mercanti e Artisti d’Ancona

rubr.: «Regole della Congregatione de’ Mercanti, et Artisti d’Ancona | Eretta 
l’Anno 1603 alli 2 Febraro sotto il titolo della Concettione Immacolata della 
B. V. Maria»; segue indice alfabetico e aggiunta: «Regole […] di novo reviste, 
accresciute et accomodate con l’auttorità delli Padri della Compagnia di Giesù 
| l’anno 1620 dalli quattro Deputati sopra ciò dall’istessa Congregatione».
Datazione: 1603-1620.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. i, Patti ordini e capitoli diversi, 16.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 18.

Statuti di Castorano

Datazione: 1612.
Collocazione: Castorano, Archivio storico del Comune, vol. 26 (Mariani, 
Statuti, cit., pp. 50-52).
Edizione: Gli Statuti del Comune di Castorano (1612), a c. di D. Cecchi, 
Castorano, Edizioni del Comune di Castorano, 2002.

Processetti di revisione dei conti dei Deputati ai mobili del Palazzo 
pubblico

Datazione: 1614-1622.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Processetti di revisione dei 
conti dei deputati ai mobili del palazzo pubblico, 1-2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 947.

Scritture per la revisione delli Signori Deputati alla Loggia

Datazione: 1615-1677.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Processetti di revisione dei 
conti dei deputati alla loggia dei mercanti, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 945.

Entrata e uscita dell’ufficio di sanità di Ancona

Datazione: 1° novembre 1615-31 ottobre 1655.25

Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Ufficio di sanità, entrata e usci-
ta dell’ufficio e arco di Traiano, 1-7.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 377-79.

25  I documenti arrivano fino al 1747.
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Nota et inventario di tutte le Robbe che al presente son in San Ciriaco 
e nella Sacrestia

Datazione: 1629 e 1635.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Opera di San Ciriaco, Inventari 
della sagrestia e della chiesa Cattedrale, 1.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., p. 307.

Libri e scritture contabili e fabbriche diverse

Contiene: Imposizione per la Fabbrica del Lazzaretto; Scritture dei Deputati 
al Molino et Ponte di Fiumigino.
Datazione: 1629-31 ottobre 1636.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. iii, Libri e scritture contabili di 
fabbriche diverse, 1-2.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 897-98.

Quarantene e contumacie dell’Ufficio di sanità di Ancona

Datazione: 1631-1633.
Collocazione: ACAN-Antico regime, sez. ii, Ufficio di sanità quarantene e 
contumacie.
Descrizione: Giacomini, Inventario, cit., pp. 343-44.


